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Parte con metodo
deduttivo  

dall’ipotesi
dell’annichilimento

del mondo 

per
individuare

I principi primi della 
realtà 

Materialismo:
tutto è materia;
Le cose esistono

fuori di noi

Fenomenismo:
non possiamo
conoscere le 

cose in sé, ma 
solo come nostre
idee (fantasmi)

Lo spazio è il luogo occupato
da un corpo Sono rappresentazioni

mentali, non esistono
di per sé

conclude
che 

i costituenti primi
della realtà sono quindi 

gli oggetti materiali
che esistono effettivamente

fuori dal soggetto

Fisica
deduttiva

partendo da queste
nozioni costruisce 

un’interpretazione  
meccanicistica 

della fisica e della
psicologia 

le sensazioni 
sono ricondotte 

a movimenti
interni ai corpi

prodotti dall’urto
di particelle 

provenienti dall’esterno

Hobbes 

afferma 
che 

sono l’unico 
strumento

che l’uomo ha 
per conoscere 

il mondo esterno 

il metodo 
induttivo

(dal particolare
al generale)  va
applicato nello

studio della natura

il metodo 
deduttivo 

(dal generale
al particolare)  

è possibile 
solo quando

i principi 
generali sono

già dati o 
vengono 
stabiliti 

dall’uomo
(come 

avviene per la 
geometria)

per passare
da una sistemazione 

delle varie connessioni 
di sensazioni 

sostiene 
che 

a un livello più
alto di conoscenza 

occorre l’intervento 
del linguaggio  

che trasforma
ciò che

è semplicemente 
un fantasma in un nome

La verità consiste non nel corrispondenza
tra il concetto e la cosa, ma nel corretto 
ordine dei nomi all’interno della frase 

espone i fondamenti del suo
sistema nel De Corpore (1655)

L’uomo ha conoscenza esatta e certa,
cioè scientifica,

solo di ciò che fa

La teologia e la metafisica non 
sono invece oggetto di analisi 

filosofica

La conoscenza scientifica si dà 
solo in relazione a due corpi: la 

natura e la società.
Le uniche scienze sono la 

filosofia naturale e la filosofia 
civile. La prima si conosce solo a 

posteriori, la seconda a priori 
(sulla base dei principi posti 

dall’uomo)

i nomi delle cose non corrispondono
all’essenza delle cose: 
sono convenzionali

Se la scienza ha un fondamento 
convenzionalistico e nominalistico
come è possibile raggiungere la verità?

La conoscenza della natura 
è e rimarrà sempre ipotetica e condizionale

In senso stretto l’uomo può conoscere 
solo l’artificiale cioè tutto ciò che è lui 

stesso a produrre: quindi sono vere scienze
solo la matematica, la geometria, l’etica e la politica

Gli oggetti di queste scienze sono 
infatti scomponibili fino a giungere ai loro

principi primi

E’ il risultato del corretto calcolo, cioè della
corretta addizione e sottrazione di nomi che
conosce non essenze (vedi Aristotele) ma
concetti.

che sono

Corpo Movimento

conseguenze

Il tempo è l’idea di successione
prodotta da un corpo che
si muove entro spazi successivi
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